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Questo è il male più grave cui si deve 
portare rimedio. 

Gli espedienti sono vari, nè io posso esporli 
nei brevi l imiti di un' interrogazione. Tornerò 
sull'argomento. 

Ma se a raggiungere lo scopo occorresse 
arrivare fino alla costituzione di una regìa 
degli zolfi di Sicilia, io non esiterei a pro-
porla. Questa regìa ordinata sotto lo scopo 
industriale, senza gli inconvenienti delle altre, 
avrebbe un vantaggio per tutt i , non esclusa 
la finanza, ma più specialmente per i lavo-
ratori, i quali, oltre l 'u t i l i tà materiale di un 
salario più equo e costante, potrebbero final-
mente sperare clie nelle miniere di Sicilia, 
asilo finora di ignoranza e di delitti, pene-
trasse il soffio della istruzione e della mora-
lità; che molti infortuni, causati dalla smania 
dello speculare, fossero evitati e che la legge 
sul lavoro dei fanciulli , completamente ne-
gletta, fosse in qualche modo applicata. 

Io so che contro queste idee altri solle-
verebbe lo spettro dei dir i t t i di proprietà. 
Ma io so del pari che la pr ivata proprietà, 
sotto un certo aspetto, è pure una funzione 
pubblica perfettibile e modificabile. D'altra 
parte io non riconosco maggior proprietà di 
quella che è il diritto del lavoro, a cui at-
tinge la parte più numerosa e più dimenti-
cata delle società moderne, le quali, se vo-
gliono evitare commozioni e rivoluzioni, è 
ben mestieri circondino questa proprietà di 
tutt i i sussidi e della più larga tutela. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Giolittii presidente del Consiglio. Rispondendo 
all ' interrogazione dell' onorevole De Luca Ip-
polito, siccome si r iferiva unicamente a scioperi 
avvenuti, io ho creduto mio dovere di limi-
tarmi a t ra t tare la questione speciale della 
natura degli scioperi stessi e dei provvedi-
menti che il Governo aveva preso per tute-
lare l 'ordine pubblico in questa circostanza. 

L'onorevole De Luca però molto saviamente 
rilevò che il fenomeno dello sciopero è con-
seguenza della condizione delle industrie, ed 
io non esito a convenire con lui che questi 
scioperi necessariamente si collegano con lo 
stato delle industrie stesse e con tut te quelle 
altre condizioni locali e sociali, alle quali 
l'onorevole De Luca ha accennato. 

Egli ha indicato dei rimedi. Ora io credo 
di dover chiarire un po' gli apprezzamenti sui 
rimedi da lui indicati. Egl i ha osservato che 

coloro, i quali esercitano l ' industr ia degli 
zolfi sono sostanzialmente le vit t ime di una 
usura sfrenata, e che rimedio a cotesto male 
sarebbe che il Banco di Sicilia istituisse i 
magazzini generali per gli zolfi, sui quali si 
potesse ottener credito a condizioni eque e 
ragionevoli. Ora su questo punto sono per-
fettamente d'accordo con l'onorevole De Luca, 
e credo che il Banco di Sicilia renderebbe 
alla regione, a cui principalmente la sua at-
t ività si dedica e deve dedicare, un grande 
servizio se organizzasse il credito sui depo-
siti degli zolfi. 

Però l'onorevole De Luca converrà che 
quest'azione del Banco di Sicilia non può di-
pendere dallo Stato. 

Io credo che quando i rappresentanti di 
quelle Provincie eserciteranno essi per i primi 
la loro influenza sopra un Ist i tuto così im-
portante, non troveranno resistenze da parte 
di quel Banco. 

Per quanto possa valere l 'autorità morale 
del Governo per indurre il Banco ad orga-
nizzare questo servizio, l'onorevole De Luca 
può essere persuaso di trovare da parte del 
Governo tut te le condiscendenze possibili. 

Invece non sarei proclive ad adottare il 
secondo dei rimedi che egli ha indicato, cioè 
mettere dei vincoli alla libertà del l ' industr ia : 
togliere la concorrenza fra i produttori. Ne 
dico subito la ragione. 

L'onorevole De Luca deve ricordare che 
or sono pochi anni l ' industria degli zolfi in 
Sicilia ebbe delle gravi crisi per effetto della 
concorrenza che facevano all'estero i produt-
tori eli zolfo dalle pirit i , i produttori di zolfo 
prodotto con altri modi. Ora, se noi toglies-
simo la libertà di concorrenza fra i produttori 
di zolfo in Sicilia e li obbligassimo quasi ad 
una Regìa che stabilisse i prezzi, io ho molti 
dubbi che questa potrebbe sopportare ancora 
la concorrenza dello zolfo estero. 

Per lo meno questo è un argomento degno 
di studio prima di prendere qualunque deli-
berazio*ne. 

Y'è un punto nel quale sono completa-
mente d'accordo coll'onorevole De Luca, ed è 
quando nel termine del suo discorso egli si 
raccomandava perchè si applicasse rigida-
mente, nell'esercizio dell ' industria degli zolfi, 
la legge di tutela sul lavoro dei fanciulli . In 
realtà tut te le inchieste che si sono ' fat te 
hanno dimostrato che il modo col quale quel-
l ' industria si esercita costituisce una vera 


